
MADRID«Permela grandebellez-
za è lamaglia azzurra». Con una di-
chiarazione d’amore, Cesare Pran-
delli apre ufficialmente al possibi-
le rinnovo. «Nelle ultime settima-
ne ci sono state parole diverse,
qualcosa è cambiato, e io ci sto
pensando davvero», dicetra la pre-
sentazione della maglia azzurra a
Malpensa e la partenza per Ma-
drid. Domani al Vicente Calderon
nell’amichevole con la Spagna ci
sarà Chiellini, («decido io» la secca
risposta a Conte che si lamentava
per la convocazione dello juventi-
noappenarientratodopo uninfor-
tunio)esaràassente De Rossi,nuo-
vo caso etico.
Soprattutto ci sarà un avversario
che sarebbe stato meglio evitare, a
detta di un Prandelli in vena di sin-
cerità. «Non volevo incontrare i
campioni del mondo ora, perché
sono sicuro che li ritroveremo in
Brasile: se vincessimo ci esaltere-
mo troppo, se invece perdessimo
suonerebbe l’allarme. Usiamolo
come test di personalità per co-
stringere sulla difensiva la Spagna.
Ormai la macchina organizzativa
era partita...».
Singolareconfessione, per un ct vi-
cino al rinnovo proprio nel mo-
mento in cui il rapporto con i club
è ai minimi storici. Prandelli deve
aver accantonato il desiderio di
tornare a fare l’allenatore di ogni
giorno, vuoi perché non lo convin-
cono le opportunità a livello di
club, vuoi per il sogno di una svol-
ta nazionale. «Non ho diktat daim-
porre a nessuno», dice spiegando
il senso di una avvicinamento con
la Figc che era emerso già durante
il sorteggio per le qualificazioni a
Euro 2016, smentendo quanti da-
vano per scritto il divorzio. «Ci ve-
dremo a metà marzo e decidere-
mo in trasparenza - ha ribadito
Prandelli - ma le ultime chiacchie-
ratehanno avutotoni diversi, qual-
cosa è cambiato. Io devo essere
convinto al cento per cento. Ho un
progetto tecnico: siamo tutti d’ac-
cordo che il nostro calcio non è
più il migliore, dobbiamo metter-
lo a punto e condividerlo tutti, Fe-
derazione e Leghe». Un controllo
diretto sulle nazionali giovanili,
un programma di stage, i vivai:
queste le direttive da seguire se-

condo Prandelli. Ma tutto ancora
da definire, comprese le modalità
del contratto (due anni più opzio-
nesualtri due,clausola perliberar-
si, ritocco dell’ingaggio). Intanto
dalla Lega di A è arrivato un segna-
le distensivo: sì a due stage pre-
mondiali, dal 10 al 12 marzo per i
giocatorinonimpegnati nelle Cop-
pe e a metà aprile per i test fisici
dei convocabili per il Brasile. «La
nazionale sta diventando come
un club», ha ribadito Prandelli. E
di questosi è fatto forza per rispon-
dereai mugugniromani sull’appli-
cazione del codice etico a De Rossi
prima che Tosel lo squalificasse.
«Su certi episodi, il giudice sono
io», ha tagliato corto il ct, aggiun-
gendounparticolare: «Ilcodice eti-
co è un patto scritto tra noi. A no-
vembreho riunitoigiocatori, cisia-
mo guardati negli occhi: al Mon-
diale non voglio rimanere in 10, ho
detto, dobbiamo arrivare in Brasi-
le preparati. Non voglio gesti scon-
siderati. Starò molto attento alla
partita prima della convocazione,
ho aggiunto e loro hanno condivi-
so. De Rossi? Per me i giocatori so-
nocome figli.L’ho chiamatoquan-
do alla Roma non giocava...».
Rischiainvece il taglio per altri mo-
tivi Diamanti: «La scelta di andare
in Cina è rischiosa, per me al mo-
mento di fare queste convocazio-
ni è stato un punto di domanda».

Poteva esserci Dessena: «Ho pen-
sato di chiamarlo per la vicenda
dei lacci anti-omofobia», ha con-
cluso Prandelli che al polso indos-
sava quei cordini color arcobale-
no. «Ai giocatori li abbiamo dati,
poi ciascuno sarà libero di indos-
sarli. Dessena non ha avuto parti-
colare coraggio, ha solo avuto lalu-
cidità di pensare e fare quel che i
genitori gli avevano insegnato. Lo
chiameremo come facemmo con
Farina, primadi partire per il Mon-
diale».

LegaPro 1 Dell’Orco e Belotti: rossi, ma non di vergogna
I due giocatori più espulsi del girone A (tre volte a testa) sono stati tartassati dagli arbitri

■ I più «cattivi» del girone A di Le-
gaPro 1 sono i bresciani. Dopo 23
giornate di campionato i difensori
Cristian Dell’Orco della FeralpiSa-
lò e Mauro Belotti del Lumezzane
condividono un primato non certo
invidiabile: con tre cartellini rossi a
testa sono infatti i giocatori espulsi
più volte. Una situazione che non è
conseguenza del carattere dei due,
come ben sa chi li conosce, ma è
scaturita anche da alcuni decisioni
arbitrali opinabili.
Partiamo dal difensore verdeblù
Dell'Orco:domenica aComosi è vi-

sto sventolare il cartellino rosso da
Ceccarelli pur essendo del tutto in-
nocente. La terna arbitrale lo ha in-
fatti scambiato per Magli, che poco
prima aveva colpito con il braccio
Ambrosini durante una mischia in
area: «Non centravo nulla - spiega
il giocatore lodigiano dal ritiro di
Ascoli della nazionale Under 20 -:
iomi trovavoa cinque metri daMa-
gli, ma il guardalinee ha suggerito
all’arbitro di espellere me. Una ve-
ra beffa, non mi era mai successa
una cosa simile. Anche l’espulsio-
ne nel derby è stata ingiusta, per-

ché ho colpito involontariamente
con la mano una palla vagante do-
po che ero stato sbilanciato da un
giocatore in fuorigioco. Il doppio
giallo di Savona invece è stato giu-
sto. Questa per me è una stagione
atipica, visto che in precedenza
avevo subìto un solo rosso, ai tem-
pi della D con il Fiorenzuola».
Dal canto suo in nove campionati
traiprofessionisti il centrale del Lu-
mezzane Belotti aveva rimediato
in totale quattro espulsioni (una a
stagione vestendo le maglie di Pra-
to, Pergocrema, Pavia e AlbinoLef-

fe). Quest’anno in 19 gare sono in-
vece arrivati tre rossi: «Non è che
più che si invecchia e più si diventa
cattivi - scherza il centrale difensi-
vo che a maggio compirà trent’an-
ni -: secondo me quest'anno sono
statopenalizzatoda alcune decisio-
ni sbagliate degli arbitri. In casa
contro il Vicenza ho rimediato
un’espulsione diretta per un fallo
che avevo commesso a centrocam-
po,mentre aBergamocontrol’Albi-
noLeffe il secondo giallo è stato in-
credibile: l'arbitro mi ha ammoni-
to perché mi ha visto entrare in
area mentre Pesenti batteva il cal-
cio di rigore. Nelderby invece il ros-
so è stato giusto, per un fallo di ma-
ni. Tre espulsioni sono troppe: spe-
ro di non rimediarne altre».

Enrico Passerini

ROMAManopesante delgiu-
dice sportivo su Daniele De
Rossi e Juan Jesus. Con l’ausi-
lio della prova tv, Gianpaolo
Tosel ha fermato entrambi i
giocatori per tre turni. Non è
stato invece necessario ricor-
rere alle immagini registrate
per fermare (sempre tre gior-
nate) Domenico Berardi, at-
taccante del Sassuolo, espul-
so domenica durante l’incon-
tro casalingo contro il Parma.
Berardi, in campo da una
manciata di secondi a metà
della ripresa, aveva reagito
con una gomitata al calcetto
ricevutodal gialloblùMolina-
ro. Fallo visto e sanzionato
dall’arbitro Tagliavento con
il rosso diretto.
Il romanista De Rossi e l’inte-
rista Juan Jesus pagano così a
caro prezzo i colpi inferti agli
avversari durante la partita di
sabato sera.
Il primo un pugno al volto di
Icardi, il secondo un colpo al-
le reni di Romagnoli. Scorret-
tezze sfuggite alla terna arbi-
trale in campo all’Olimpico
guidata da Bergonzi ma non
alle telecamere, che hanno ri-
propostole sequenzeincrimi-
nategiàdurante la partitae ie-
ri sanzionate come «condot-
ta violenta».

Tre giornate
a De Rossi
Juan Jesus
e Berardi

DARFO Dalla terra al cielo. Dai ma-
ledettie polverosi undicimetri, alvo-
lo nella no-fly-zone di Gozzano per
una doppietta che vale la resurrezio-
ne personale e del Darfo Boario. Si
scrive Stefano Lorenzi, si legge «con-
tinuiamo a sperare». Dopo le criti-
chedelle scorsesettimane, idue rigo-
ri sbagliati e lapanchina di sette gior-
ni fa, il bomber si merita la copertina
del lunedì sportivo. «Segnare due
golè sempreunagrandesoddisfazio-
ne personale ma quelli fatti a Gozza-
no sono il giusto premio per il lavoro

di tutta la squadra», spiega l’attac-
cante neroverde che ha messo la fir-
ma su 11 dei 24 gol dei camuni, finito
però alla sbarra dopo irigori sbaglia-
ti con Sambonifacese e Caravaggio.
«Venivo da un periodo molto diffici-
le ma, a trent’anni ho imparato che
quando si sbaglia le critiche sono
una cosa normale - aggiunge Loren-
zi -. Il mister aveva deciso di metter-
miin panchinae hoaccettato la deci-
sione senza dire nulla. Sapevo che
non stavo passando un momento
positivo e credo che l’esclusione mi

abbia fatto bene perché ho potutori-
caricare la mente e riprendere fiato.
I compagni sono stati fantastici per-
ché in queste settimane mi sono
sempre stati vicini.
«A Gozzano siamo scesi in campo af-
famati e consapevoli che eravamo
forse all’ultima spiaggia - conclude
Lorenzi -. Dobbiamo continuare a
giocarecon questospirito perché ab-
biamo davanti ancora tante partite».
Laprossima tappaè Olginate. Cristo-
foli chiama, Lorenzi risponderà?

Sergio Gabossi

Ctesorrisi
■ Prandelli
e Buffon
a Malpensa
dove è stata
presentata
la nuova maglia
che verrà
indossata
domani
a Madrid
nell’amichevole
con la Spagna

Italia Prandelli: il giudice sono io
Il ct svela le ragioni del codice etico: «Niente gesti sconsiderati, in Brasile non voglio
rimanere in dieci». Rinnovo del contratto sempre più probabile: «Qualcosa è cambiato»

SASSUOLO La quinta sconfitta in al-
trettanti incontri è costata la panchi-
na a Malesani, esonerato dal Sassuo-
lo che ha richiamato Di Francesco, il
tecnico della storica promozione in
serie A, per la quale proprio ieri è sta-
to premiato con la Panchina d’oro
della serie cadetta.
Una decisione attesa, tanto più che

Malesani aveva criticato la piazza di
Sassuolo parlando di «ambiente osti-
le» nei suoi confronti. Di Francesco,
sollevato dall’incarico il 28 gennaio
dopo la sconfitta nella sfida salvezza
a Livorno, ritrova dunque la squadra
con gli stessi punti della ventunesi-
ma giornata, che allora però valeva-
no la terzultima piazza mentre oggi il

Sassuolo è ultimo. Il calendario non è
stato di grande aiuto per Malesani,
proponendoInter,NapolieLazio,do-
pol’esordiointerno conil Verona.So-
lobattendo il Parma il tecnico veneto
avrebbe potuto salvare la panchina.
DiFrancescoriprenderàlasuaavven-
tura con due gare delicatissima, a Bo-
logna e in cas con il Catania.

Sassuolo Torna
Di Francesco
per Malesani

Cristian Dell’Orco
ventenne difensore
della FeralpiSalò

Mauro Belotti
centrale dell’84
del Lumezzane

Serie D Gozzano, autentica poesia per Lorenzi
La doppietta di domenica ha cancellato le recenti disavventure del bomber e del suo Darfo

Stefano Lorenzi, punta del Darfo
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